
Progetto sterilità pannocchia del riso

Vercelli    Biella    Alessandria

C. Caresana - C. Rocca



• Primi rilevamenti sul territorio nel comune
di Rovasenda circa 10 anni fa sulla varieta’
S. Andrea

Si presenta con:

• pannocchie sterili erette verdi
con pochi granelli fecondati in
percentuali e distribuzione variabili

• pianta verde
• asintomatica fin dopo la fioritura
• distribuzione in campo:

• a chiazze
• a file
• sparse



Osservazioni in campo negli anni

• Maggiore presenza in terreni compatti e con poco
movimento di acqua

• Maggiore diffusione in annate molto calde (2003)

• Estesa a tutte le varietà
> su S.andrea per localizzazione in baraggia della

varietà
> su Gladio per diffusione sul territorio

• Poche o quasi nulle segnalazioni sulle varietà
Carnaroli, Arborio e Vialone Nano

• Le semine in epoca tradizionale sembrano favorirne
la presenza

• Le asciutte prolungate in fase di radicamento e/o
in epoca diserbi sembrano contenerne lo sviluppo



• Inizio studi e attività di ricerca nel 2000

• Progetto di ricerca triennale 2005/2007 
con Regione Piemonte, UniTO, UniMI, UniUD
che prevedeva:

• Indagine sul territorio

• Aziende campione per rilevare:

- incidenza malattia

- correlazione con le diverse tecniche 
colturali



Diffusione sul territorio

Invio di un questionario a tutte le aziende con 
superficie coltivata a riso superiore a 10 Ha 
in cui si rilevava:

• Ha coltivati

• Ha interessati dalla presenza della malattia

• % di danno



% degli 
ettari 
monitora
ti in base 
alle 
risposte
suddivise 
per anno



% degli ettari 
monitorati in 
base alle 
risposte
ritornate anno 
2005 > al 50%

(in provincia di 
AL tutte al di 
sotto)

Collobiano 56%

Salasco 51%

Massazza (BI) 52%

Mottalciata 100%

Sali  52%

Indagine sul territorio



Risultati

% degli ettari 
monitorati in 
base alle 
risposte
ritornate anno 
2006 > al 50%

(in provincia di 
AL solo Borgo 
S.Martino 56%)

Collobiano 74%

Masserano (BI) 54%

Dorzano 100%

Pertengo 55%

Indagine sul territorio



Risultati

% degli ettari 
monitorati in 
base alle 
risposte
ritornate anno 
2007 > al 50%

(in provincia di 
AL tutte al di 
sotto)

Albano V.se 56%

Oldenico  53%

Lenta  62%

Olcenengo 59%

Pertengo 55%

Salasco 56%

Gifflenga (BI)  83%

Indagine sul territorio



• Nel 2007 una maggiore attenzione 
da parte dei produttori

• La zona che più ha collaborato e’
stata quella della Baraggia

• La zona che meno ha collaborato e’
stata quella dell’alessandrino

• Si è comunque notato che il maggior
numero di risposte è sempre nei comuni
maggiormente colpiti

Indagine sul territorio



Risultati

Diffusione della malattia rapportando
gli ettari colpiti sugli ettari censiti

Incidenza della malattia espressa in %
di danno ricavata con una media ponderata 

Indagine sul territorio
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INDAGINE IN PROVINCIA DI ALESSANDRIA

danno 

5,2 %

danno 

5,1 %

danno 

3,7 %

1026

6506

154
872 1629

6344

151

1478
952

6968

240
712

0
1000
2000
3000
4000
5000
6000
7000
8000

ha

2005 2006 2007



% degli ettari 
colpiti dalla
malattia
suddivise per 
anno



2005   VERCELLI
sup. colpita 
> 35%

Asigliano 38%
Bianzè 38%
Buronzo 46%
Collobiano 44%
Greggio 100%
Lenta 45%
Olcenengo 44%
Prarolo 44%
Sali 62%
S. Giacomo 84%
Tronzano 50%
Villata 56%
Rovasenda 54%

Ghislarengo
30%

Villarboit
38%

Lenta
35%

Arborio
35%

Rive
1%

Carisio
1%



2006  VERCELLI
sup. colpita 
> 35%

Asigliano 36%
Bianzè 47%
Casanova E 59%
Desana 42%
Greggio 100%
Motta de conti 76%
Villata 53%

Motta de Conti
25%

Buronzo
40%

Arborio
40%

0%

Balocco
Caresana

Costanzana
Desana

Gattinara
Greggio

Livorno f.ris
Rive

Sali v.se
Vercelli



2007   VERCELLI
sup. colpita 
> 35%

Borgovercelli 37%
Crescentino 46%
Fontanetto po 43%
Gattinara 50%
Ghislarengo 91%
Palazzolo 64%

Trino
28%

Rovasenda
50%

0%

Caresana
Costanzana

Crova
Desana
Greggio

Oldenico
Pezzana

s.Giacomo v.se
Tronzano



2005      BIELLA
sup. colpita 
> 35%

Cavaglià 100%
Salussola 41%

Castelletto Cervo
25%

Villanova B.se
30%

Salussola
30%

Cavaglià
5%

Massazza
5%



2006      BIELLA
sup. colpita 
> 35 %

Villanova B.se 35%

Massazza
15%

0%

Brusnengo
Cavaglià
Dorzano

Gifflenga
Salussola

Massazza
15%



2007      BIELLA
sup. colpita 
> 35%

Gifflenga 42%
Salussola 50%
Villanova B.se 100%

Gifflenga
25%

Villanova B.se
2%

Salussola
13%



2005 ALESSANDRIA
sup. colpita >35% 
nessun comune

Balzola 27%
Frassineto Po 20%
Villanova M.to 16%

Balzola
8%

Balzola
15%

Villanova M.to
1%

Frassineto po
1%

Frassineto Po
1%



2006 ALESSANDRIA
sup. colpita 
> 35%

Balzola 100%
Casale M.to 38%

Casale M.to
11%

Casale M.to
13%

0%

Frassineto po
Giarole

Morano po
Occimiano

Oviglio
Pomaro
Ticineto

Villanova M.to

Frassineto po
1%



2007 ALESSANDRIA
sup. colpita 
> 35%

Balzola 52%

Balzola
5%

Casale M.to
13%

0%

Frassineto Po
Occimiano

Ticineto
Villanova M.to

Frassineto po
1%



• La zona in cui sia la presenza della 
malattia che l’incidenza del danno e’
maggiore e’
sempre la zona della Baraggia 

• Quella dove è minore e’ sempre la zona
dell’alessandrino

• L’indagine conferma le impressioni avute 
nel corso degli anni relativamente al tipo 
di terreno e gestione delle asciutte

Indagine sul territorio

Conclusioni indagine sul territorio



Aziende campione per incidenza malattia
e correlazione con le diverse tecniche 

colturali

Materiali e metodi

• Suddivisione del territorio in aree 
omogenee

• Scelta aziende campione rappresentative
della zona, nel corso degli anni si sono
aggiunte tutte le aziende da cui
abbiamo ricevuto segnalazioni

• Scheda di indagine



Sulla cartina IPLA della capacità d’uso del suolo (indice 
di permeabilità) scelte le zone con suolo più asfittico



Tecnica colturale:

• Asciutte

• Diserbi

• Varietà

• Gestione paglie

• Lavorazioni del
terreno

• Data di semina

• Precessione
colturale

• Aspetto della
coltura

Ricorrenza della malattia negli anni
Aziende campione



Presenza malattia e  sintomi
Aziende campione



PROVINCIA ANNO N° AZIENDE N° AZIENDE % MEDIA

MONITORATE COLPITE di DANNO

2005 46 20 5.1

VERCELLI 2006 53 21 7.9

2007 56 16 7.7

2005 8 7 3.4

BIELLA 2006 8 0 0

2007 8 4 27.61

2005 8 2 2

ALESSANDRIA 2006 9 0 0

2007 9 0 0

Aziende campioneRISULTATI



Aziende campione

VC 9

VC 10

VC 18

VC 21

VC 22

VC 23

Zone in provincia di 
Vercelli 
In cui la malattia è stata 
rilevata In tutti tre gli 
anni
(2005-2006-2007)

Zone in provincia di 
Biella in
cui la malattia è stata 
rilevata
in due anni (2005 e 2007) 
assenza
di malattia nel 2006

Zone in provincia di 
Alessandria
In cui la malattia è stata 

BI 3

BI 4

BI 7

BI 8

AL 1

AL 2



• Al fine di identificare eventuali correlazioni
tra presenza di malattia e caratteristiche
colturali si è utilizzato il test CHI-QUADRATO
idoneo a identificare l’indipendenza di caratteri
qualitativi (non misurabili)

• A seguito applicazione di formule statistiche ove
il valore calcolato sia superiore al 5% di 
significatività si può affermare che i due elementi
comparati (tecnica colturale e presenza di
sterilità) siano legati da una relazione

Aziende campione



2005

Tipo di suolo

Tipo di semina

Gestione asciutte

Aspetto della coltura

> con tessitura + pesante

non presente nella S.I.

> ove poche  asciutte

2006 >  + vigorosa

2007

Fermentazioni

Strategie diserbo

Gestione asciutte

>  ove presenti

Aziende campione




	   Inizio studi e attività di ricerca nel 2000

